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che si potrebbe dare ai sott ' ufficiali, i quali 
compiono la ferma, è quello di approfi t tare 
della facoltà di r imanere sotto le armi ad 
aspet tare il posto. I l Ministero anzi non 
manca di fare questa raccomandazione ai 
sott 'ufficial i quando se ne presenta il caso, 
e la maggior par te di essi in ver i tà r imane 
sotto le armi. Io non potrei provvedere al-
t r imen t i che creando dei post i nuovi. I l Mi-
nis tero della guer ra fa tu t to quello che può 
anche presso gl i a l t r i dicasteri , ma tu t t i r i-
spondono che non ci sono posti vacanti . At-
tua lmente abbiamo oltre 400 sott 'uff icial i con-
gedat i con di r i t to al collocamento quando 
ci saranno post i ; ma f r a t t an to i posti non 
ci sono ed a l t r i 1,500 sot t 'uff icial i s tanno 
aspet tando il posto col r imanere sotto le armi. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Casale. 

Casale. Quantunque io prevedessi la ri-
sposta dell 'onorevole minis t ro della guerra 
al la mia interrogazione, pur nonostante ho 
voluto mantener la . Poiché ho creduto conve-
n ien te i l r ich iamare l 'a t tenzione della Ca-
mera sul t r a t t amento che si fa a quest i bassi 
ufficiali in a t tesa di impiego ; il qual t ra t t a -
mento per me è un continuo ol t raggio al 
buon di r i t to ed al la giust iz ia . 

E d io con ciò non intendo di far colpa di 
questo fa t to all ' onorevole ministro della 
guerra, ma dico che la dolorosa si tuazione è 
dovuta ad un insieme di circostanze ed a certe 
imprevidenze alle qual i è necessario provve-
dere. 

Io vorrei che la Camera, facendo astra-
zione dal la poca autor i tà mia, consentisse, 
siccome ha ascoltato le ragioni dell 'onore-
revole ministro, di pres tar at tenzione a ciò 
che sto per dire, tan to p iù che io non vengo 
qui a di fendere gl i interessi di un individuo 
o di un altro, di una classe piut tosto che di 
un 'a l t ra , ma a pa t rocinare degl i al t i p r inc ip i 
di moral i tà e di giust iz ia . Con l 'ant ico rias-
soldamento con premio, il sott 'ufficiale con-
gedandosi aveva dir i t to ad una pensione an-
nua vi ta l iz ia ' da 300 a 600 lire, secondo il 
numero degl i anni in cui era r imasto in ser-
vizio. In seguito si sost i tuì al r iassoldamento 
con premio la rafferma con premio, per cui il 
sott 'ufficiale congedandosi aveva di r i t to ad 
una somma che var iava dalle l i re 5000 alle 
l i re 8000 secondo che aveva preso una o due 
rafferme. 

Venne la legge 1888, una legge sui generis, 

e con essa per ragioni di economia (e le eco-
nomie si fanno sempre sui meno abbienti) e 
per invogliare i sott 'ufficiali a r imanere sotto 
le armi, si sost i tuì alla rafferma, al l 'ant ico 
r iassoldamento con premio, un indennizzo di 
l ire 2000 per una sola volta, e si det te ai 
sott 'ufficiali i l d i r i t to ad un impiego. 

Questo di r i t to rappresentava i l compenso 
di 6,000 l ire che lo Stato veniva ad incame-
rare, e rappresentava i tempi migl ior i della 
vita, passat i da un sott 'ufficiale sotto le armi. 
Domando io: non è questo un vero contrasto 
che si s tabil isce f ra lo Stato ed una classe di 
c i t tadini? I sott 'ufficiali hanno adempiuto al 
loro dovere, indiscut ibi lmente , servendo 12 
anni; lo Stato, che dovrebbe pagare 8,000 
lire, invece ne paga 2,000; ma in compenso 
deve dare un impiego. 

Vediamo come lo Stato adempia ai suoi 
doveri. I l ministro vi ha fat to la storia; e la 
storia è ben dolorosa. F ino al 30 giugno, i l 
numero dei sott 'ufficiali in at tesa d ' impiego 
era di 1134; ed i due termini , impieghi di-
sponibil i e sott 'ufficiali avent i d i r i t to ad im-
piego, procedono in senso inverso. Ora, siamo 
g iun t i a circa 2,000 ind iv idui che sono in at-
tesa d' impiego, mentre in contraccambio, non 
vi sono che 100 posti all 'anno. Di modo che 
basterebbe l ' in tera vi ta d 'un uomo, per aspet-
tare ad aver questo impiego; sicché molt i 
possono morire, ed a l t r i vengono condannat i 
alla miseria. 

E un provvedimento giusto quello che i l 
minis t ro ha preso, di fa r r imanere costoro 
sotto le armi, finche l ' impiego non sia dispo-
nibile. Ma ciò, veramente, è un mancare ai 
pat t i : perchè quel sott 'ufficiale che è in ser-
vizio, avrebbe dovuto aver dir i t to al l ' impiego; 
convengo che i posti che si rendono vacant i 
sono pochi, ma io so, onorevole ministro, che 
vi sono piccoli impieghi r imunerat i ; e questi 
invece di esser dat i ai bassi ufficiali più an-
ziani, che hanno fat to più servizio, si danno 
invece ad al t r i . 

La legge del 1883 nei suoi pr inc ip i è san-
t i ss ima: solamente nel l 'applicazione è r imasta 
fal lace e dannosa. 

Ora bisogna provvedere, provvedere pre-
sto e provvedere convenientemente. 

L'onorevole minis t ro mi ha detto che nul la 
ha fa t to : io mi permetto di dare dei sugge-
r iment i , che spero l 'onorevole minis t ro vorrà 
esaminare e prendere sul serio. Io credo che 
bisognerebbe, una volta che la legge ha dato 


